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Consociata con la Federazione Nazionale Sindacale delle Associazioni dei Pensionati del Credito – FAP CREDITO 

Sede Sociale: Firenze, Via Generale Dalla Chiesa, 13 – 50136 FIRENZE  - Tel. 055-6504041 - Fax 055/691260 
www.pensionaticariflor.it  – e-mail: info@pensionaticariflor.it 

 
SS. MESSA IN RICORDO DEI SOCI DEFUNTI 

 
14 NOVEMBRE 2015 - ORE 10,30- S.DONATO IN POLVEROSA 

Via di Novoli, 31 Firenze 
055 41 71 88 http://www.sandonatoinpolverosa.it 

Sarà presente il Coro  Città di FIRENZE diretto dal M.° Ennio Clari 
 

ASSEMBLEA NATALIZIA 
 GIOVEDI' 17 DICEMBRE 2015 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA PER APPROVAZIONE 
NUOVO STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 

NELLA SALA DI VIA FOLCO PORTINARI 
Dell’ ENTE CASSA di RISPARMIO DI FIRENZE 

ORE   9,30 – 12,30 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI 

AUGURIAMO A TUTTI I SOCI UN 
FELICE E SERENO NATALE  ED UN 

BUON 2016 

http://www.sandonatoinpolverosa.it/
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA NATALIZIA  E 
STRAORDINARIA DEI SOCI PER L'ESAME DEI TEMI 
ALL'O.G. E  L'APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO 

DELL'ASSOCIAZIONE PENSIONATI  
DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE  

DEL  17 DICEMBRE 2015 
 

La presente comunicazione, inviata a tutti i soci, vale come invito a partecipare 
all’Assemblea. 
 

Come consuetudine si invitano i Soci dell’Associazione Pensionati della Cassa di 
Risparmio di Firenze all’Assemblea Ordinaria Natalizia presso L'AUDITORIM dell'ENTE 
CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - Via Folco Portinari n. 5 – alle ore 9,30  in prima 
convocazione ed  alle ore 10  in seconda convocazione per il rituale scambio di auguri e 
per discutere sui seguenti argomenti all’ordine del giorno: 

 
ASSEMBLEA  ORDINARIA: 
 

− FONDI DI PREVIDENZA AGGIORNAMENTO : a) EX ESONERATIVO b) 
INTEGRATIVO; 

− ATTIVAZIONE VERTENZA CONTRO INPS IN CONSEGUENZA DELLA SENTENZA DI 
INCOSTITUZIONALITA' DEL BLOCCO PEREQUAZIONE ANNI 2012-2013; 

− SITUAZIONE CONTENZIOSO IN CORSO –  SITUAZIONE ED INIZIATIVE ESODATI - 
 EVENTUALI INIZIATIVE IN SEDE EUROPEA; 

− RINNUOVO CONSIGLIO DELL'ASSOCIAZIONE PER IL TRIENNIO 2016-2019; 
− ASSISTENSA SANITARIA : FONDO SANITARIO INTEGRATIVO DI GRUPPO 

INTESASANPAOLO – CATTOLICA ASSICURAZIONI – CARDEA - 
− PAGAMENTO  QUOTA ASSOCIATIVA TRAMITE RID -  ALTRI CANALI 

(BONIFICO/CASSA) ; 
− VARIE ED EVENTUALI 

 
 ASSEMBLEA STRAORDINARIA: 
 

− APPROVAZIONE NUOVO STATUTO. 
 

Colgo l’occasione per rivolgere a coloro che non potranno presenziare 
all’incontro i migliori Auguri di Buon Natale e Felice 2016 unitamente a tutti i 
Componenti il Consiglio,  confidando che i nostri notiziari confermino il legame 
affettivo che ci unisce.    
 

Il Presidente 
Raffaello Bartolozzi 

 
 

N.B. Nella penultima pagina di questo notiziario è stato predisposto modello 
di delega da ritagliare 
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ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 20 APRILE 2015 
 
Diamo una breve sintesi dell'Assemblea: 
 

Il Presidente Bartolozzi saluta i Soci intervenuti e presenta il Presidente 
nazionale della FAP Avv. Catenaccio e il Presidente della Associazione Pensionati 
del Banco di Napoli Rag. Carlo Della Ragione, oltre l’Avv. Michele Iacoviello che 
segue tutte le cause del Fap e le nostre. 

Fa presente che l'Avv. Catenaccio parlerà del Fondo Sanitario e le varie altre 
alternative possibili. Della Ragione informerà gli intervenuti sui provvedimenti in 
corso, a livello generale, da parte del Governo, che riguardano la nostra categoria. Il 
Vicepresidente Gattai parlerà dei Fondi di Previdenza e l’Avv. Iacoviello, poi, 
aggiornerà l’Assemblea sulle vicende attuali nonché sulle vertenze in corso.  

Ci sarà quindi l’approvazione del Bilancio, dopo l’apposita lettura. Ricorda che 
per le vedove, a cui avevano sospeso la reversibilità del Fip, le cose si stanno 
sistemando; 9 hanno già vinto in 2° Appello e 9 sono in attesa. Per quelle che hanno 
vinto sono stati già pagati gli arretrati fino al 31.12.2014, salvo decisione finale della 
Cassazione 

Viene data quindi lettura del Bilancio ed approvato all’unanimità per alzata di 
mano. 

Prende la parola Porciani per A.S.PE.L.  Fa presente che la sede si è trasferita 
in altri locali, per mancanza di spazio in quelli precedenti . Chiede la collaborazione 
di tutti per la buona prosecuzione della attività del Caf. Dà quindi lettura del Bilancio 
che viene approvato all’unanimità per alzata di mano. 

Viene data la parola al Vice-Presidente Gattai, per parlare dei Fondi Pensione. 
Allo scopo ricorda che la riliquidazione delle pensioni poteva e doveva essere 

fatta con una certa periodicità; invece era stata data solo nel 1996. Nel 2003 sembrava 
si dovesse arrivare ad un accordo, così come fatto per i dipendenti; invece non si 
concretizzò. Se ci sono i presupposti, ci sembra giusto che venga attuata: nel 2013 , 
nel Bilancio attuariale di dicembre c’era un avanzo, speriamo che ci sia anche nel 
2014, visto anche la riduzione di pensioni totalmente a carico del Fondo. 
Consideriamo anche che con l’approvazione del prossimo Bilancio, inizierà anche la 
nuova Presidenza con la nostro rappresentante, l’Avv. Perini Maria Chiara. 

Si spera, quindi, che portando in Consiglio, su richiesta dell’Associazione 
Pensionati e anche dei Sindacati, nuovamente la proposta della riliquidazione, si 
possa arrivare ad una conclusione positiva (l' art. 31 dello Statuto  .Servirà poi un 
accordo sindacale per stabilire i metodi di calcolo (non per annullare la decisione di 
merito). Nell’accordo sindacale si sottintende anche la presenza della Banca. E’ 
questa che potrebbe creare problemi. Come già detto altre volte, il nostro è un Fondo 
chiuso (oltre l’80% sono pensionati), Purtroppo la nostra Associazione, pur 
rappresentando l’80% dei pensionati non è stata mai voluta al tavolo delle trattative. 
Ricorda che al tempo del commissariamento, su nostra richiesta formale, riuscimmo 
ad essere convocati, pur se con dichiarazione notarile attestante la ns/ rappresentanza 
di oltre 1.900 pensionati.  Gattai si augura che i Sindacati siano d’accordo e trovino 
con noi una soluzione giusta anche per il calcolo della riliquidazione. Fa presente che 
la Falcri è d’accordo, con Lanzini e Bianconi, rappresentanti degli attivi e dei 
pensionati nel Fondo. Nel 2013 c’è stato un avanzo tecnico di 34 milioni di euro: si 
spera che sia mantenuto anche per il 2014 se non aumentato. Il Bilancio attuariale 
viene richiesto e pagato dalla Banca , ma non va bene perché dovrebbe essere 
richiesto e pagato dal Fondo (la Banca può giostrare rntro certi limiti i dati a suo 
piacimento).  

Altro aspetto riguarda la fusione dei Fondi: la Banca preme ed ha tutto 
l’interesse per farlo. Già in passato, grazie al nostro avvocato ed anche ai Sindacati , il 
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progetto è stato accantonato. Ora se ne riparla. Lo scopo annunciato è quello di 
risparmiare sui costi di gestione, accentrando tutto a Milano o Torino, ma in realtà poi 
il tutto è propedeutico alle loro mire sui Fondi. In questa ottica non saranno 
sicuramente favorevoli alla nostra richiesta della  riliquidazione  delle pensioni. 

Prende la parola Bianconi. Ricorda la raccolta soldi fatta per i colleghi che non 
hanno vinto la causa del TFR (sembrano avanzati euro 7500, perché sono stati saldati 
i conti. Vedremo a chi destinarli). 

Parla quindi della riliquidazione e come sarà dura ottenerla. Parla della bozza di 
Bilancio del Fondo: gli immobili si stanno vendendo e sembra ci sia una 
organizzazione giusta di controllo. 

Per quanto riguarda la fusione dei Fondi è fortemente contrario, perché dopo 
non si potrà controllare più nulla. Certo se facessero bene gli zainetti, forse.. 

Prende la parola l’Avv Iacoviello. Parla della riliquidazione delle pensioni, che 
è un recupero del potere d’acquisto perso da tempo. Considerando che il blocco della 
perequazione 2008-2014 vale mediamente il 6% della pensione, la riliquidazione 
serve solo a pareggiare qualcosa, 

I Bilanci del Fondo migliorano, sia per la diminuzione delle pensioni, sia per 
una buona gestione, 

Prima, fino agli anni 70,  c’era l’aggancio al pari grado in servizio e poi la scala 
mobile, che servivano ad equilibrare la situazione. Negli ultimi anni, invece, è 
cambiato tutto, quindi il potere d’acquisto delle pensioni è notevolmente diminuito. In 
cambio in Fondo ha aumentato il suo avanzo e questo interessa la Banca che così 
accorpando tutti i Fondi pareggia le situazioni (il Fondo del San Paolo che adegua le 
pensioni al 90% contro il nostro 85% ha quindi maggiori accantonamenti. Si 
comincia piano piano, trasferendo i Fondi, A questo punto non ci sono più i ns 
rappresentanti, forse ci sarà un sindacalista. C’è la possibilità che vengano offerti gli 
zainetti, per portare poi quello che resta in Fondi comuni. 

Il nostro Fondo è l’unico che richiede un accordo sindacale per la 
riliquidazione. 

Per Il blocco perequazione 99-2000 il 2 aprile c’è stata la ns, vittoria in 
Appello. In Corte Costituzionale ci sarà tra breve la sentenza per incostituzionalità del 
blocco 2008 e succ.vi sulle pensioni Inps. In contemporanea ci sarà il nostro 1° 
Appello sul blocco 2008-2014 il 5 giugno. 

Per il 99-2000 proposta una conciliazione al Fondo, per tutti quelli che non 
hanno partecipato alle cause. Il 19 maggio ultima sentenza dei  blocchi, dopodiché si 
dovrà prendere una decisione con richiesta al Fondo di negoziare (non andare in 
Cassazione e far valere accordo per tutti). Per le vedove del Fip cause vinte in 
Appello, con decreti ingiuntivi.  

Per quanto riguarda il Fondo Sanitario, la Banca ha perso (ne ha parlato anche 
il Sole 24 ore, parlando di rappresaglia), Se continuano può diventare tentata 
estorsione, allora rischiano una causa alla Procura.  

Parla poi degli Esodati. Non si sa se sia corretta la pensione del Fondo. Come si 
calcola la pensione del Fondo quando finalmente si va all’Inps: l’ultimo stipendio 
quale è? : quello vecchio, quello di ora o quello rivalutato. Lo Statuo non lo prevede; 
Lanzini dice che si calcola sullo stipendio di oggi anche se diverso da quello di 4-5 
anni fa. Il problema è che gli ultimi aumenti non sono stati pensionabili per Abi (dati 
aumenti con una voce a parte). Quindi prendono la pensione di 4-5 anni fa , senza 
nemmeno rivalutazione. Si provvederà a controllare meglio, anche tramite dialogo 
con la nostra Associazione. 

Parla poi del calcolo che viene fatto per il TFR: è sbagliato perché non aggiunti 
straordinari, premio di rendimento ecc..Quindi chi è in tempo, cioè in pensione negli 
ultimi 5 anni, può fare interruzione dei termini, a meno che non abbia firmato 
liberatoria, Quindi invita questi ultimi ad andare in Associazione per avere 
chiarimenti. 
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A questo punto prende la parola il l'Avv.. Catenaccio. Fa presente che la tutela 
dei diritti dei pensionati può avvenire solo dalle sentenze, perché i pensionati non 
sono protetti dalle Fonti Istitutive e noi non riconosciuti come Sindacato non 
possiamo mai intervenire sulle questioni che ci riguardano. Condivide quanto detto 
sui Fondi pensione e sull’accorpamento dei Fondi che hanno prerogative diverse, 
oltre composizioni diverse (Cariplo un solo Fondo, San Paolo due con diversa 
personalità giuridica) Oltretutto ricorda che il processo di riunificazione non passa 
mai dai Consigli dei Fondi, ma solo dalle Fonti Istitutive. 

Per il Fondo Sanitario, ricorda i pregiudizi della Banca verso i pensionati 
(buoni e cattivi) ed il fatto che comunque il Fondo paga solo il 60% della quota 
rimborsabile con restituzione parziale del restante 40% , oltre il discorso della 
deducibilità del contributo per gli aggregati e il ritorno delle quote differite.  Per gli 
aggregati le varie Agenzie delle Entrate si comportano in modo diverso, alcune 
accettano la totale deduzione, altre no. La nostra pensione è equiparata ai lavoratori in 
servizio quindi la quota degli aggregati va detratta per intero.  

Per quanto riguarda le quote differite sembra  che quel ritorno non costituisca 
reddito. Il contributo del Fondo è totalmente  deducibile. Cosa che non avviene per i 
premi pagati per le assicurazioni di altro genere. Chi non ha  più la nostra polizza può 
aderire ad altre due Assicurazioni: la polizza della Cattolica gestita dai pensionati del 
Banco di Napoli e la polizza della Cardea che con accordo circolo Unicredit si può 
estendere ai pensionati delle varie Associazioni  iscritti al FAP. 

Prende la parola Della Ragione. Parla dell’arroganza con cui la nostra 
categoria viene trattata  sia dal Governo sia dalle Banche, Anche il Fondo Fip il cui 
Consiglio è composto da 6 attivi e 6 della Banca ha lo stesso trattamento nei nostri 
confronti: gli attivi, ora in pensione, zainettati, non hanno più alcun interesse per i 
problemi dei pensionati ancora in carico al Fondo. 

Trasformazione delle pensioni retributive in contributive, Non esistono indici di 
rivalutazione per le pensioni vecchie. E alcune volte per alcuni addirittura può essere 
conveniente il passaggio.  

Nel prossimo incontro Fap dovranno decidere cosa fare per poter interloquire e 
contrastare certe iniziative.  

Chiusura Assemblea ore 12.20 
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Pensioni di reversibilità 
Richiesta di documentazione da parte del Fondo di Previdenza 

 
 
Alcuni pensionati hanno ricevuto dal Fondo di Previdenza una lettera 
con la quale si richiede che venga trasmessa entro il termine del 15 
ottobre la documentazione relativa alla pensione INPS relativa agli 
anni 2013-2014-2015. 
 
Nell’osservare che il termine assegnato per produrre la 
documentazione è troppo breve, si rileva anche un’impostazione della 
lettera non corretta quando nell’oggetto si parla di “sospensione” del 
pagamento della pensione integrativa. 
 
In realtà in base alla documentazione prodotta dal pensionato dovrà 
essere stabilito se modificare la quota integrativa sulla base di variazioni 
significative intervenute nella pensione INPS. 
 
I pensionati ai quali verrà richiesto eventualmente di restituire somme 
indebitamente percepite devono tenere presente quanto segue: 
 

− La richiesta deve essere circostanziata e completa di tutte le voci 
che determinano la variazione della quota integrativa 

− Le rate di pensione da restituire devono essere al netto delle 
ritenute fiscali applicate nel passato sulle somme erogate dal 
Fondo. 
Tale indirizzo è stato affermato dalla Corte di Cassazione con 
sentenza n. 1464 del 2 febbraio 2012 e confermato con sentenza 
n.18.674 DEL 4.9.2014. Sarà il sostituto di imposta a richiedere il 
rimborso all’Agenzia delle Entrate 

− L’importo da restituire dovrà essere rateizzato in conformità a 
quanto attuato dall’INPS in caso di pagamento errato di rate di 
pensione. 

 
Questa Associazione resta a disposizione per eventuali chiarimenti ed 
assistenza. 
   
 

  
Ettore Petrolini 

quando il prete gli si presentò con l'olio santo, mormorò: Adesso sì che sono fritto. 
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Blocco della perequazione per gli anni 2012/2013  
Sentenza della Corte Costituzionale n. 70/15  

 
La Corte Costituzionale ha dichiarato illegittimo il blocco della perequazione delle pensioni 
per gli anni 2012 e 2013, con la sentenza n. 70/15, ma l' INPS e il Fondo non pagano il dovuto. 
 
La nostra Associazione Pensionati da tempo è molto attiva su questo fronte, con l’ assistenza legale 
dell’Avv. Michele Iacoviello di Torino (Legale nazionale della Federazione FAP), che ha vinto tutte 
le cause promosse contro la Banca (anche per il FIP, il Fondo Sanitario, il ricalcolo del TFR, ecc.). 
 
I blocchi della perequazione non sono affatto provvisori, poichè non vengono mai più recuperati, e 
passano anche nella pensione di reversibilità.  
Il blocco era stato applicato sia alla pensione INPS che a quella integrativa (Fondo e FIP).  
- Chi è interessato: 
Tutti coloro che (sommando le loro varie pensioni e quindi aggiungendo anche la pensione 
integrativa e quella eventuale di reversibilità) superavano complessivamente il triplo della pensione 
minima, ovvero i seguenti importi mensili complessivi: 
Anno 2012: € 1.405,05 lorde, pari a circa € 1.088 nette 
Anno 2013: € 1.443.00 lorde, pari a circa € 1.117 nette  
 
Dopo la sentenza della Corte Costituzionale, sia l' INPS che i Fondi integrativi avrebbero dovuto 
pagare l'aumento mensile e gli arretrati (vedi la tabella sotto), ma il Governo per bloccare la 
sentenza ha emanato il D.L. 21 maggio 2015 n. 65, che ha ridotto enormemente e spesso addirittura 
escluso tutti gli aumenti e gli arretrati spettanti. 
 
- Cosa Fare 
Occorre quindi agire sia verso l' INPS che verso il Fondo Integrativo e la Banca. 
 
Si tratta di due cause separate, che per legge hanno due corsie distinte. 
Molti iscritti hanno già promosso le cause contro il Fondo Integrativo e la Banca, che sono state 
tutte vittoriose, mentre altri iscritti non lo hanno ancora fatto. 

L' Associazione Pensionati consiglia a tutti di promuovere queste cause: 
- sia contro l' INPS (per tutti coloro che superano complessivamente € 1.405,05 lorde al mese, 
ovvero € pari a circa € 1.088 nette) 
- e sia contro il Fondo e la Banca (per chi non lo avesse ancora fatto) . 
E’ veramente opportuno che gli iscritti si mobilitino per tutelare i loro diritti, poiché come sappiamo 
l’unione fa la forza, ed è necessario reagire ai soprusi del Governo e delle Banche, soprattutto dopo 
che la causa è stata già vinta in Corte Costituzionale. 
 
- ISTRUZIONI OPERATIVE  
 
Per avviare le cause occorre: 
A. Compilare il modulo di adesione con i propri dati individuali; 
B. Inviare allo Studio Legale Iacoviello i documenti necessari; 
C. Versare allo Studio Legale Iacoviello la somma necessaria per la causa, al prezzo di favore 
(concordato con l'Associazione Pensionati e riservato ai soli iscritti e ai loro congiunti) di € 100 + 
Iva e Cpa per ciascuna causa (in pratica € 125,84). 
Vediamo nel dettaglio. 
 

http://www.iacoviello.it/Sub_pagine/Blocco_2012_13/Sentenza/La_sentenza_spiegazione.html
http://www.iacoviello.it/Sub_pagine/Banche_elenco/Cr_Firenze.html
http://www.iacoviello.it/Sub_pagine/Blocco_2012_13/Firenze_blocco_2012_13.html#Tabella
http://www.iacoviello.it/Decreto/Colpo_di_mano_del_Governo.html
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A. Il Modulo di adesione 
Il modulo con i propri dati individuali può essere compilato sia in via telematica che cartacea. 
Per l' invio telematico (metodo consigliato) si deve cliccare qui e compilare il modulo, che invierà 
una mail con i dati sia all'Associazione Pensionati che allo Studio Legale Iacoviello. Dopo la 
compilazione si riceveranno tutte le istruzioni per posta elettronica. 
Per l' invio cartaceo si deve compilare il modulo con i propri dati individuali (da scaricare 
cliccando qui) e poi spedirlo allo Studio Legale Iacoviello con gli altri documenti indicati sotto. Lo 
Studio informerà poi l'Associazione Pensionati. 
 
B. I documenti necessari da far pervenire allo Studio Legale Iacoviello in forma cartacea: 
1. Cedolino della pensione del 2012 della Banca (che include sia la pensione Inps che la pensione 
Fondo); 
2. Cedolino del FIP rilasciato dal Fondo Banco di Napoli (se non si è optato per lo zainetto); 
3. Copia della raccomandate interruttive della prescrizione (all' INPS ed eventualmente anche al 
Fondo e alla Banca) con l' avviso di spedizione e di ricevimento 
4. Copia del proprio documento di identità 
5. Copia del proprio codice fiscale 
6. Mandato con incarico difensivo all' Avv. Iacoviello 
7. Procura alle liti a favore dell' Avv. Iacoviello (spedire due originali). 
8. Modulo di adesione cartaceo compilato con i dati individuali (se non è stato già inviato in via 
telematica). 
I documenti potranno essere consegnati in due modi: 
- Mediante spedizione allo Studio Legale Iacoviello (metodo preferibile) al seguente indirizzo: via 
Vassalli Eandi 28, 10138 Torino; 
- Mediante consegna all' Associazione Pensionati, in via Generale Dalla Chiesa n. 13 - Firenze, dal 
martedì al giovedì dalle 9,30 alle 12,30. 
 
C. Versamento delle spese legali: 
Sia la causa contro l' INPS che quella per la pensione integrativa (Fondo Integrativo e FIP), costano 
ciascuna € 100 + Iva e Cpa (in pratica € 125,84). 
- Quindi chi dovrà fare la sola causa contro l' INPS verserà solo € 125,84. 
- Chi dovrà fare in aggiunta anche la causa per la pensione integrativa (non avendola fatta prima), 
dovrà versare in totale € 251.68. 
Queste somme potranno essere pagate in due modi: 
- Mediante bonifico allo Studio Legale Iacoviello (metodo preferibile) alle seguenti coordinate 
bancarie: 
Avv. Michele IACOVIELLO, Cariparma, Codice IBAN:  IT80 X062 3001 0220 0003 5241 866 

- Mediante assegno consegnato all' Associazione Pensionati, in via Generale Dalla Chiesa n. 13 - 
Firenze, dal martedì al giovedì dalle 9,30 alle 12,30. 
 
Per ogni altro chiarimento sulla problematica del blocco della perequazione, entrare nel sito 
dell'associazione dove sono presenti i seguenti moduli: 

 
 
 
 
 

MODULI PER L' INTERRUZIONE DELLA PRESCRIZIONE 

http://www.iacoviello.it/Sub_pagine/Blocco_2012_13/Form_Firenze.html
http://www.iacoviello.it/D/Blocco_2012_13/Modulistica/Form_Blocco_della_perequazione_Inps_Cr_Firenze.pdf
http://www.iacoviello.it/D/Blocco_2012_13/Modulistica/Form_Blocco_della_perequazione_Inps_Cr_Firenze.pdf
http://www.iacoviello.it/Sub_pagine/Blocco_2012_13/Firenze_blocco_2012_13.html#Moduli_prescrizione
http://www.iacoviello.it/D/Blocco_2012_13/Modulistica/Firenze_Modulitica/6.%20Blocco_2012_13%20-%20Modulo%20di%20incarico%20INPS.pdf
http://www.iacoviello.it/D/Blocco_2012_13/Modulistica/Firenze_Modulitica/5.%20Procura%20alle%20liti.pdf
http://www.iacoviello.it/Blocco_perequazione.html
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PENSIONATI DELLA CASSA 

INPS 

Fondo Integrativo 

FIP (per chi non ha zainettato) 

 

PENSIONATI ESATTORIALI 

INPS 

FIP (per chi non ha zainettato) 

 
I "nuovi ricorrenti" devono spedire le tre raccomandate: 
- all’ INPS 
- al Fondo Integrativo 
- alla Banca (per il FIP, se non hanno “zainettato” nel 2010). 
 
I "vecchi ricorrenti" (ovvero coloro che hanno già conferito il mandato all' Avv. Iacoviello per il 
blocco della perequazione contro il Fondo Integrativo), devono invece solo scrivere all' INPS  

 
Tabella con aumento ed arretrati  

 Pensione   aumento   arretrati fino  

2012 2015 apr. 2015 

1.500 86,55 3.114,79 

1.750 99,59 3.584,08 

2.000 112,63 4.053,79 

2.500 137,34 4.943,12 

3.000 158,53 5.713,35 

3.500 180,16 6.493,02 

4.000 201,79 7.273,11 

4.500 223,42 8.052,76 

5.000 245,04 8.832,57 
 
Spettano sia gli arretrati dal 1° gennaio 2012 che l' aumento mensile per il futuro, sia sulla pensione Inps che su quella integrativa (Fondo Integrativo e FIP). 
Spettano anche gli interessi e la rivalutazione sugli arretrati. 
Gli aumenti spettanti dopo la sentenza della Corte sono pari a circa il 5% della pensione, e gli arretrati a circa due mensilità. 

http://www.iacoviello.it/D/Modulistica/Blocco_Perequazione/Inps_modulo_base.pdf
http://www.iacoviello.it/D/Modulistica/Blocco_Perequazione/Banche_singole/Firenze/Fondo_ex_esonerativo.pdf
http://www.iacoviello.it/D/Modulistica/Blocco_Perequazione/Banche_singole/Firenze/Banca_FIP.pdf
http://www.iacoviello.it/D/Modulistica/Blocco_Perequazione/Inps_modulo_base.pdf
http://www.iacoviello.it/D/Modulistica/Blocco_Perequazione/Banche_singole/Firenze/Banca_FIP.pdf
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L' Associazione Pensionati CR Firenze  
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Con piacere ho riportato l'articolo dell'amico Carlo della Ragione – Presidente 
Dell'Unione Pensionati Banco di Napoli – sul tema della perequazione al quale 
farò seguire anche alcune mie riflessioni. 

 
 

CAUSA CONTRO L'INPS 
 
Ritengo opportuno esprimere alcune considerazioni  riguardo l'azione legale 
contro l'INPS tesa a ripristinare la perequazione dopo la sentenza di 
incostituzionalità del blocco 2012/2013 della Corte Costituzionale, per alcune 
telefonate ricevute da amici associati che, stante le loro pensioni medio/alte, si 
sentono a disagio nei confronti di coloro che percepiscono pensioni più 
modeste, così disattendendo un principio di solidarietà che dovrebbe 
improntare i rapporti sociali. 
Orbene, fermo rimanendo il principio che chi più ha o guadagna deve 
contribuire in modo più consistente  a sostenere i bisogni primari di coloro che 
sono meno fortunati, non è accettabile che si percorrano strade surrettizie di 
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tassazioni colpendo alcune “categorie fortunate”  rispetto ad altre perchè la 
tassazione sui redditi dovrebbe, attesa l'aliquota progressiva, già operare in tal 
senso. Infatti ritengo che ove ci siano urgenze o necessità finanziarie da 
colmare si debba agire in modo trasparente e lineare con l'aumento  
dell'aliquota marginale che colpisca “tutti i contribuenti”  e non solo i “ 
pensionati” fra i quali occorre anche precisare che alcuni (onorevoli con un solo 
mandato, politici con mandati di consigliere comunale,provinciale,regionale), 
percepiscono per ogni singolo mandato una fetta “cumulabile” di pensione; 
anche per questi soggetti che svolgono funzioni pubbliche basterebbe 
accantonare dei contributi, tempo per tempo, ed alla così detta “età 
pensionabile” fare la somma come tutti i comuni mortali. 
Quindi questa protesta, al di la' del risultato che potrà ottenere, serve a 
manifestare il forte dissenso sulla modalità  “cialtronesca” di pescare nelle 
tasche dei pensionati, dimostrando peraltro anche una scarsa fantasia visto il 
ripetersi di questi blocchi partiti nel 1998/2000, reiterati nel 2008 e poi con 
provvedimenti successivi nel 2012/2013/2014/2015/2016................................ 
 
E' ORA CHE QUESTA STORIA ABBIA FINE PERCHE' E' DURATA FIN TROPPO !!!!! 
I  POLITICI COLPISCONO I PENSIONATI PERCHE' SANNO CHE E' UNA 
CATEGORIA  CHE NON HA STRUMENTI PER DIFENDERSI . 
PORTEREMO ANCHE QUESTA PROBLEMATICA   ALL'ATTENZIONE DELLA CORTE 
EUROPEA, QUINDI FACCIAMO SENTIRE IL NOSTRO DISSENSO! 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 
DAL SOLE 24 ORE del 17 Settembre 2015 “ 
 
Con dispiacere ho letto questa notizia sulla prossima fine della CASSA DI 
RISPARMIO DI FIRENZE, fine peraltro già prevedibile ma come tutte le brutte 
notizie quando si verificano fanno male.  
La Cassa dove ho lavorato dal 1961 al 1997 rappresentava, come per tanti 
amici, parte del nostro mondo e quando occasionalmente anche al di fuori del  
l'attività giornaliera si sentiva qualcuno che ne parlava male scattava un senso 
di appartenenza e di difesa perchè ci sentivamo colpiti in prima persona. 
Ma purtroppo anche guardandosi intorno lo scenario è lo stesso (Banca 
Toscana, Cariplo, C.R.Torino, C.R. Bologna ecc ) è un mondo ormai che non 
esiste più, per ciò assumono ancor più valore e significato simboli del nostro 
vissuto; fra questi oggi il nostro Circolo Ricreativo CARICENTRO che dopo tanti 
anni di vita coronati anche da una cornice veramente esaltante, deve oggi 
rivedere i propri programmi per il mancato contributo della Banca e cercare nel 
proprio ambito le risorse e le energie per proporre ai propri soci anche nuovi 
programmi per perseguire un  equilibrio di gestione. 
 
ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI CARICENTRO 
 
In questo mese si svolgeranno i lavori per il rinnovo delle cariche del Consiglio 
del CARICENTRO, oggi designato IL CIRCOLO, quindi è urgente ed 
indispensabile che si sostengano quelle candidature che presentano 
potenzialità nuove, nuovi programmi che possano mantenere ed aumentare la 
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fidelizzazione dei vecchi soci e sia attrattiva per nuovi soci sì da poter  
soddisfare le  loro esigenze ludico/culturali. 
LA NOSTRA ASSOCIAZIONE CHE HA LA STESSA MATRICE CERCHERA' DI 
ASSECONDARE QUESTO “NUOVO CORSO” SIA PROPONENDO IL SOSTEGNO DI 
CANDIDATI NUOVI E CONFERMANDO ALCUNI USCENTI A COMPORRE IL 
NUOVO CONSIGLIO, SIA FAVORENDO SINERGIE FRA I DUE CORPI SOCIALI. 
A QUESTO FINE  MI PREME SEGNALARE PER LA CARICA DI NUOVI 
CONSIGLIERI PER IL LORO PROFILO ORIENTATO AL PERSEGUIMENTO DI 
OBIETTIVI COMMERCIALI : NICCOLAI SERGIO E PAOLETTI SUSANNA  
CHE INSIEME AI VECCHI CONSIGLIERI POTRANNO RICERCARE NUOVE 
STRATEGIE PER RIVITALIZZARE IL NOSTRO CIRCOLO: GREMIGNI MICHELE – 
ULIVI VANNA – PISANELLI LUIGI -  ANGHIARI VITTORIO – SBORGI TIZIANO – 
DI BITONTO CRISTIANA . VI PREGO SOSTENERLI CON IL VOSTRO VOTO. 
 

E' L'ULTIMA SPIAGGIA !!! 
        Raffaello Bartolozzi 
 
 
FUSIONE DEI FONDI DI PREVIDENZA – mail indirizzato all'Avv. Iacoviello ed ai 
Consiglieri della Federazione FAP CREDITO  in data 10 Ottobre 2015 
 
 
Caro  
Michele, Cari Consiglieri, 
come era stato preannunciato nell'incontro del 5 Agosto 2015 fra le "parti 
Istitutive" del Gruppo Intesa Sanpaolo è tornata alla ribalta la fusione dei Fondi 
che tu avevi contrastato  nel 2013 con la diffida che aveva, al momento, 
fermato il progetto di fusione dei Fondi a prestazione definita mentre il 
progetto continuava per quelli a contribuzione; come temevamo però il lupo 
perde il pel ma non il vizio.  
Infatti su il "SOLE 24 ORE" di ieri con grande risalto viene messo in evidenza 
l'accordo sul nuovo WELFARE del Gruppo Intesa che fra le altre cose riporta" Il 
contratto disciplina diversi argomenti e introduce novità..................O come il 
fondo previdenziale unico del Gruppo Intesa - tema molto dibattuto in tutti i  
gruppi bancari dove esistono molteplicità di fondi - i risparmi che le economie 
di sistema consentiranno saranno distribuiti ai più giovani e coloro che hanno la 
contribuzione più bassa la vedranno aumentatata fino al  3,50%  ................. 
I sindacati hanno espresso  piena soddisfazione per il risultato economico ma 
anche politico che sono riusciti a raggiungere". 
 
Oggi sempre sul "SOLE 24 ORE" "UNICREDIT, WELFARE AI DIPENDENTI. 
AVVIATA LA RAZIONALIZZAZIONE DEI VARI FONDI DI PREVIDENZA IN UNO 
UNICO" con contenuti pressochè analoghi a quanto  sottoscritto nel GRUPPO 
INTESA SANPAOLO. 
 
Orbene, emerge ancora una volta che le OO.SS. hanno particolare attenzione 
per il personale in servizio ed in particolare i giovani ed a questo obiettivo, 
come anche in riunioni del passato era stato esternato che gli eventuali avanzi  
dei FONDI DI PREVIDENZA, in particolare per i sostitutivi o quelli a prestazione 
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definita esistenti  ante 1990 potessero essere utilizzati per i lavoratori assunti 
dopo 1990, per migliorare l'equilibrio di detti fondi. 
Quindi ritengo debbano essere messe in atto iniziative per difendere i Fondi da 
questi"frullati" che attesa la garanzia solidale delle Banche non porterebbero 
benefici agli iscritti bensì ai bilanci delle banche a spese di fondi con vincolo di 
destinazione che dovrebbero essere utilizzati a beneficio degli iscritti a tali 
fondi. 
Quindi, caro Michele ti ripeto quanto è stato oggetto delle nostre conversazioni, 
anche recenti, di seguire questi progetti ed attivare le iniziative a difesa degli 
interessi dei pensionati, magari ripristinando i reiterati blocchi della 
perequazione, come già stiamo facendo, non scartando eventuali riliquidazione 
con le eccedenze attuariali accertate. Ho ritenuto di inviare questa mia 
riflessione a tutti coloro che possono essere interessati dal problema ed al 
Presidente della FAP Franco Catenaccio per una comune valutazione delle 
iniziative da intraprendere.  
 
Cari saluti a tutti.     
       Raffaello Bartolozzi     
 

MIGLIORIAMO IL NOSTRO RAPPORTO - CONOSCIAMOCI DI PIU' 
 

HO RITENUTO OPPORTUNO RIPETERE IL MESSAGGIO DI RINGRAZIAMENTO 
PER COLORO CHE HANNO INVIATO IL MODULO  CHE DIVENTA UN CALOROSO 
INVITO A FARLO PER CHI ANCORA NON LO HA INVIATO PERCHE' CONOSCERE 
MEGLIO LE ESIGENZE DEL CORPO SOCIALE CI CONSENTE DI POTER MEGLIO 
SUGGERIRE E SOSTENERE INIZIATIVE CHE POSSONO TROVARE IL LORO 
GRADIMENTO. IN PARTICOLARE VORREI RIMARCARE  IL SONDAGGIO PER LA 
CASA DI RIPOSO CHE POTREBBE ESSERE PERSEGUITA ANCHE CON 
L'APPOGGIO DELLA MISERICORDIA DI FIRENZE ED ATTINGENDO DAL 
PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL FONDO DI PREVIDENZA  PRESENTE IN 
CITTA'. 
 “Ritengo opportuno dopo alcuni mesi informare e ringraziare i 480 soci che ci 
hanno fatto pervenire la scheda allegata al Giornalino n. 44 sia perché 281 ci 
hanno autorizzato a non inviare il Giornalino in forma cartacea consentendoci 
un evidente risparmio di spese (stampa ed invio) ma perché tutti, pur con la 
difficoltà a volte di ricordare alcuni dati ci hanno fornito anche elementi di 
interesse al progetto di creare una casa di riposo per i nostri soci (gradimento 
n. 153 – disponibili alla sottoscrizione di quote pari a € 5.000.= n. 53 – 
disponibili alla sottoscrizione di quote di € 10.000.= n. 9 ), oltre ad altre 
informative di carattere sociale/ludico che potranno essere sviluppate in 
futuro.” 
Detto questo siamo ad invitare coloro che per dimenticanza, difficoltà nel 
rispondere ad alcune domande, hanno messo da parte il modulo di inviarcelo 
compilandolo, per quanto è loro possibile, perché ogni notizia in più è una 
possibilità nuova di poter sovvenire alle esigenze del corpo sociale. Si ricorda 
altresì che il modulo, magari smarrito, è disponibile sul sito. 
Grazie a tutti i 480 soci e resto in attesa dei “ritardatari”. 
 
         Il Presidente    
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           Raffaello Bartolozzi 
PRESTITO VITALIZIO IPOTECARIO  - Una alternativa alla 
cessione della nuda proprietà 
 
Accade talvolta di avere bisogno di liquidità per sostenere spese mediche, spese 
per la badante  ecc.... e non avere a disposizione risorse sufficienti per 
fronteggiarle e non si vuole o non si può ricorrere all'aiuto dei figli e/o a 
finanziamenti bancari (scoperti di c/c -specialprestiti – attesa l'età avanzata 
congiunta a volte alla mancanza di garanzie accessorie,  fino ad oggi una delle 
vie per risolvere tali necessità, avendo la proprietà della casa di abitazione, era 
di vendere la nuda proprietà, riservandosi l'usufrutto fino al momento del 
decesso, ora esiste una nuova possibilità con il prestito vitalizio ipotecario, 
La vendita della nuda proprietà, abbastanza diffusa e consolidata,  prevede la 
cessione del bene ed  al momento del decesso, ovviamente non prevedibile,   la 
cessazione dell'usufrutto e la riunificazione in capo al titolare della nuda 
proprietà del pieno possesso del bene. 
Orbene con questo nuovo strumento si può ottenere un finanziamento bancario 
con garanzia ipotecaria senza spogliarsi della proprietà del bene lasciandolo agli 
eredi designati o legittimi che potranno, pagando il debito, mantenere la 
proprietà oppure alienandolo saldare  la banca e fruire della differenza  di 
valore residuale. 
Questa formula, mutuata dal mondo anglosassone e regolamentata dalla legge n. 
44 del 2015, è riservata agli ultrasessantenni;  la cifra ottenibile è strettamente 
correlata all'età del richiedente secondo un coefficiente simile a quello usato per 
determinare il valore relativo alla nuda proprietà e l'usufrutto e prevede il 
pagamento del debito, aumentato degli interessi annuali capitalizzati, al 
momento del decesso del richiedente . 
Quindi in funzione dell'età del contraente è possibile ottenere un valore 
massimo di finanziamento parametrato a tale indice: ad es. dal 16% di 
un settantenne al 50% di un novantacinquenne del valore del bene  
concesso a garanzia. 
Il prestito vitalizio ipotecario è già entrato nel catalogo dei prodotti offerti 
da qualche società finanziaria e grande banca: Deutsche Bank, Euvis-J.P. 
Morgan, Barclays  e MONTE DEI PASCHI DI SIENA, molto presente sul 
nostro territorio ed alla quale si può fare riferimento per maggiori notizie 
ed approfondimenti, in particolare sulle modalità e sui costi. 
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C . A .F . 

 A . S . PE . L .  
 

           Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori   
                                                    Via Aretina, 195/r. - Tel.: 055/6504056 
                                               50136   FIRENZE – TOSI cell.: 366/3443962 
                                          Cod. Fiscale e Partita IVA: 06125030483 
 

U R G E N T E 
                A    T U T T I    G L I    I S C R I T T I    
      
     ALL’ASSOCIAZIONE PENSIONATI BANCA C.R. FIRENZE SPA 

AL  CARICENTRO 
AL  C.A.F.  A.S.PE.L. 

 
 Visto il considerevole incremento di persone che anche quest’anno si sono 
rivolte a questo C.A.F. per i vari servizi da esso offerti, si sta creando la necessità di 
avere il supporto di chiunque sia interessato a collaborare con questa Associazione 
al fine di continuare ad offrire non solo ciò che fin ora siamo riusciti a fare, ma anche  
ad ampliare ulteriormente i servizi offerti e a sopperire, specie durante i vari periodi 
di scadenze fiscali, alla gestione, elaborazione e consegna delle relative dichiarazioni. 
 

 E’ sottinteso che tutti coloro che saranno interessati a collaborare verranno 
formati e affiancati fino a raggiungere una completa padronanza della materia. 
 

Per quanto sopra richiesto mettersi in contatto con TOSI PAOLO – 366/3443962 
 

Qui di seguito si elencano i servizi offerti da questo C.A.F.: 
 

FISCO: 
   - MOD.  730 
   - MOD.  UNICO 
   - I.M.U.  -   T.A.S.I. 
   - MOD.  I.S.E.E.  (D.S.U.) 
   - MOD.  RED 
   - MOD.  I.C.R.I.C. 

PATRONATO: 
   
   - PRATICHE DI REVERSIBILITA’ 
   - DOMANDE DI INVALIDITA’ 
   - ESTRATTI INPS – ECO CERT – CONTEGGI PENSIONE 
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 SUCCESSIONI: ( nuovo servizio a cura nostro personale con 
significativi vantaggi per gli iscritti) 
 
 

CONVENZIONI TRAMITE A.S.PE.L.: 
 

 - RINNOVO PATENTE AUTO (telefonare direttamente x appuntamento) 
 
 - NOTAIO DOTT. MAURANTONIO TOMMASO  (Diritto Abitazione  
                                                     a favore figli – vantaggi fiscali) 
 
 - NOTAIO DOTT. BONACA BONAZZI EMILIO (Successioni –  
                                                    donazioni – vendite) 
 
 - AVVOCATO DOTT. LORENZI ALESSANDRO (Civilista) 
 
 - AUTOFFICINA SAGITTARIO (Riparazioni – Revisioni –  
                                                                               Tagliandi) 
 
 - IMMOBILIARE MORENO (Tutte le pratiche relative a compra  
                                                                         vendita affitti immobili) 
 
 
 Tutti coloro che sono interessati ad usufruire delle sopraelencate 
convenzioni sono pregati di contattare questa sede per ottenere i relativi numeri 
telefonici,  recapiti e delucidazioni. 
 
 

* = * = * = * = * 
 

 VISTO L’INCREMENTO DEI SERVIZI OFFERTI RISULTA 
VERAMENTE DI VITALE IMPORTANZA L’APPORTO DI UN 
CONTRIBUTO FATTIVO DA PARTE DI COLLEGHI PENSIONATI 
INTERESSATI A COLLABORARE ONDE POTER CONTINUARE A FAR 
FRONTE ALLE RICHIESTE DI TUTTI COLORO CHE SI RIVOLGONO A 
QUESTO C.A.F. ! ! ! 
 
 

CAF  A.S.PE.L.  – NUOVA SEDE – VIA ARETINA ,195/r. 
(P.za di Rovezzano – accanto Pizzeria “David 2”) 

Telefono: 055/6504056 
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RUBRICHE E CONVENZIONI 

 
OFFERTE 
 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA – La famiglia Basagni, a noi nota per la 
gestione delle due strutture alberghiere “Casa Don Secchiaroli” e 
“Villa Guarnaschelli” convenzionate con la nostra Associazione, produce 
nel podere di famiglia sulle colline di Reggello-Piandiscò dell'ottimo 
olio di oliva con spremitura a freddo che offre ai nostri soci al prezzo 
di €   10,00 e dall'attività di apicoltura dell'ottimo miele in confezione 
da gr. 500, millefiori e di castagno, all'unico prezzo di €    6 ,00. Inoltre, 
novità di quest'anno , con la cera d'api vengono create candele 
decorative e natalizie a prezzi veramente interessanti visibili sul nostro 
sito 
(http://www.pensionaticariflor.it/Convenzioni/Offerte/offerte_basagni.
html). 
 
Per gli acquisti prendere accordi con la Sig.ra Basagni Lucia 

Cell. 3391045574 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Studio di odontoiatria – Longo e Bellesi 
Via Scipione Ammirato n.26 
Tel. 05506266034 
Firenze Orari: Lunedì e Mercoledì : 9-20 
Venerdì ; 9-18 § Martedì e Giovedì 
pomeriggio 14,30-19,30 
 
Alla ripresa delle attività lavorative , riproponiamo l’offerta di visita, 
seduta di igiene ed eventuale  preventivo al costo di 40 euro per i vostri 
associati, familiari e pensionati che non possono usufruire 
dell’assicurazione Previmedical. 
L’offerta è valida per tutto il mese di novembre senza limitazione di 
giorni e orario. E’ necessario solo prendere un appuntamento 
specificando l’adesione alla promozione. 
Anna Laura Longo e Piero Bellesi 
 

 °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

http://www.pensionaticariflor.it/Convenzioni/Offerte/offerte_basagni.html
http://www.pensionaticariflor.it/Convenzioni/Offerte/offerte_basagni.html


 
 

19 

Studio Legale Avv. Matteo Mecatti 
sconto riservato ai soci dell'Associazione Pensionati  
Lo studio Legale Avv Matteo Mecatti offre un primo colloquio gratuito durante il quale gli 
associati potranno concordare tutte le clausule dell'assistenza con l'applicazione di tariffe 
vantaggiose. 
STUDIO LEGALE AVV MATTEO MECATTI 
VIA PAOLO MASCAGNI 11 
TEL 055 2298680  matteo.mecatti@gmail.com 

 

Sono entrati a far parte dell 'Associazione e li accogliamo con simpatia: 

 
ANASTASIO DANIELA BALO' GIANNI 
BIANCHI ANDREA BOLOGNESI ANDREA 
CASALINI SILVIA FABIANI ALDO 
LANDRONI PAOLA/BIONDI MANETTI ANDREA 
MARIOTTI SIMONETTA MATERAZZI GABRIELE 
MEINI PIERA/BERTINI PAOLETTI SUSANNA 
PAPI FRANCESCO PORCIANI RODOLFO 
PRATELLESI SORAIA PULERI ENZA 
SICILIANO CLAUDIO ULIVI GIORDANA 
VILLASCHI ANNA/MARTELLI          GHIGNONI             ENZO 
 

Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto: 

 

ANDREOTTI PAOLA BARDELLI ANTONINO 

BATTAGLIA DOMENICO BELLINI LUCIA 

BEFANI ELVEZIO BENASSAI GIOVANNI 

BERTINI ENZO BIONDI VALFREDO 

CACIOLLI MARISA CANGI EBE 

CASTELLAZZI ROBERTO COZZANI WILMA 

DOMENIS MARIA FABBRI VALERIO 

IRMENI ROBERTO LANDUCCI DONATELLA 

LASTRUCCI CARLO MALOTTI PIERO 

MARTELLI PIER LUIGI MENCARELLI MARIO 

NATALINI DANTE PAOLETTI MARCELLINO 

PICCHIANTI LUIGI PICCO GINO 

ULIVELLI SILVANO VALLI VALERIA 

 

mailto:matteo.mecatti@gmail.com
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INVITO AD UTILIZZARE INTERNET 
 

Questa Associazione rivolge nuovamente l'invito a dotarsi di indirizzo 
mail magari anche tramite i figli od i nipoti, molto più bravi di noi!  

Infatti abiamo spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare con 
i soci, in particolare in casi di comunicazioni importanti ed urgenti.   

Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 
notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 
segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 
provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 

Si comunica inoltre che sul nostro sito  

 
www.pensionaticariflor.it 

 
sono reperibili i testi delle polizze Sanitarie (Cattolica e Cassa Mutua) e 

relativa modulistica, le strutture convenzionate nonché le notizie su altri servizi 
forniti dall'Associazione. 

 
Si segnala inoltre che è attivo il Portale relativo al FONDO di 

PREVIDENZA dal quale si può avere un costante aggiornamento sui principali 
fatti, eventi e decisioni che possano interessare la vita del Fondo e degli iscritti. 
IN PARTICOLARE PROSEGUE LA DISMISSIONE DEGLI IMMOBILI, CHI 
E' INTERESSATO CONSULTI IL SITO E PRENDA CONTATTI CON LA 
SEGRETERIA DEL FONDO 

 
www.fondoprevercrfirenze.it 

 
Sul Portale del Pensionato è disponibile il cedolino mensile relativo alla pensione 
integrativa. 

(portaledelpensionato.intesasanpaolo@dmhrm.it)  
Può consultarlo, salvarlo o stamparlo accedendo con il suo codice fiscale e la sua 
password al sito www.pensionati.intesasanpaolo.com. 
 
Per ricevere assistenza per le operazioni di registrazione al Portale rivolgersi 
esclusivamente al numero 0425 / 209761 tutti i giorni dal lunedì a venerdì dalle ore 
8,30 alle ore 13. oppure scrivere all'indirizzo 

pensionati@intesasanpaolo.com, 
avendo cura di riportare sempre il CID indicato sul cedolino. 

http://www.pensionaticariflor.it/
http://www.fondoprevcrfirenze.it/
http://www.pensionaticariflor.it/�
http://www.fondoprevcrfirenze.it/�
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Si comunica che tutte le notizie relative alla Soc. Coop IL CHIODO fra gli 

addetti alla Cassa di Risparmio di Firenze (Bilanci – Statuto – Domanda di 
ammissione a Socio – Piano ammortamento prestiti – Foglio informativo di 1 prestito 
– moduli richiesta finanziamenti ordinari e straordinari – ecc.) sono reperibili sul sito 

 
www.ilchiodo.net 

 
Si segnalano i siti della FAP –CREDITO - (Associazione Nazionale di Categoria) e 
delle Associazioni iscritte alla Federazione che Vi invitiamo a consultare perché 
contengono interessanti notiziari su argomenti di carattere previdenziale-sanitario-
fiscale ecc. 

−  
www.fapcredito.com 

 
Unione Pensionati Banco di Napoli: www.upbn.it 

 Associazione Pensionati Cassa Risparmio Torino: www.aspenscrt.it 
 

Asocazione Amici Comit – Piazza Scala: http;//www.piazza scala.altervista.com 
 

Associazione Pensionati Cariplo: www.pensionaticariplo.it 
Concentrazione Combattenti del Banco di Napoli: www.cncbn.it 

− A
ssociazione pensionati Banco di Roma: www.associazionepensionatibdr.it 

 
 
NONCHE' IL SITO DELLO STUDIO LEGALE IACOVIELLO, LEGALE DELLA 
FEDERAZIONE E CHE HA PATROCINATO TUTTE LE NOSTRE VERTENZE, 
CHE PRESENTA UNA AMPIA GAMMA DI NOTIZIE CHE RIGUARDANO LA 
NOSTRA CATEGORIA . 
Il frontespizio ampio ed articolato  e' suddiviso in aree  (documentazioni giuridiche -
aree tematiche -contenzioso- contatti ) e di una sezione dove vengono trattati 
argomenti di attualità e delle singole associazioni.  
Vi invitiamo a visitarlo perché certamente avrete modo di approfondire e conoscere 
più compiutamente le problematiche relative alla nostra categoria, il sito e': 

www.iacoviello.it 
 
Visitatelo perché tratta temi di attualità per quanto riguarda gli esodati, il 
fondo sanitario Gruppo Intesa Sanpaolo per il contributo sanitario e varie 
possibilità di attivare azioni di recupero . 
 
 

http://www.fapcredito.com/
http://www.upbn.it/
http://www.aspenscrt.it/
http://www.piazzascala.altervista.org/amicicomitpiazzascala/
http://www.pensionaticariplo.it/
http://www.cncbn.it/
http://www.associazionepensionatibdr.it/
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QUOTE SOCIALI 
 

Ricordiamo che nel  mese di Gennaio 2016  saranno  addebitate le quote 
sociali per l’anno 2016 con il nuovo sistema europeo SEPA/CORE (ex RID), 
procedura che non tiene più conto se il rapporto è attivo o meno con la banca 
del debitore. A seguito di questo mancato allineamento (molti di voi lo hanno 
potuto verificare ultimamente anche per l’addebito delle proprie utenze) ci 
sono stati ritornati insoluti degli incassi di quote, parte dettati da anomalia 
tecnica riscontrata sul sistema di migrazione RID/SEPA sui conti di alcuni 
soci e parte dovuti alla mancata segnalazione da parte dei soci interessati 
della variazione del codice IBAN. Per evitare tale inconveniente occorre che 
il socio che ha cambiato c/c  ci segnali tale situazione, rammentiamo inoltre a 
tutti che, vista la chiusura di molte Filiali di Banca CR Firenze con 
conseguente trasferimento dei conti presso altre filiali, nonché il passaggio di 
molti conti dalla categoria 00 alla categoria 1000, occorre comunicare la 
variazione IBAN per email (info@pensionaticariflor.it) o telefonicamente 
(055/6504041 – cell. 3771986288) al fine di evitare in futuro ritorni di quote e 
commissioni. Teniamo a precisare che le commissioni d’incasso di tutte le 
quote sono sempre state  a carico dell’Associazione a partire dal 2013, anno 
in cui la Banca ha dismesso il servizio che avveniva con l’addebito della 
quota direttamente sulla busta paga.  
 
Nell’occasione ricordiamo ai soci ritardatari, che pagano per contanti 
direttamente presso l’Associazione o per bonifico bancario (IBAN 
IT64J0616002816000001879C00), che il termine ultimo per il pagamento è il 
28 Febbraio 2016. 
SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 
OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA AI SOCI: 
 
Da MARTEDI a GIOVEDI' – Orario 9,30-12,30 –  
presso i nuovi locali del Caricentro in Firenze – Via Gen. Dalla Chiesa n. 13 – 
Tel. 055-6504041 (nr. 2 linee) - Fax 055/691260 
 

 
 

CAF  - A.S.PE.L.– NUOVA SEDE -VIA ARETINA, 195/R. 
  (P.za di Rovezzano – accanto Pizzeria David 2) 
  NUMERO TEL.     055-6504056 
 
 
NUOVO NUMERO TELEFONICO DEL CARICENTRO – 055/6503961 

mailto:info@pensionaticariflor.it
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ASSOCIAZIONE PENSIONATI CR. FIRENZE 
CONSIGLIO 2013 – 2015 

 
 

Raffaello Bartolozzi  tel. 055-241300 / 338.2395222  raffaellobartolozzi@tin.it 
(Presidente)  
Roberto Gattai  tel. 055-7398159 / 339.3381561  leonardo.gattai@alice.it 
(V.Presidente e Tesoriere) 
Maurizio Perissi  tel. 055-221967 / 338.4534667   perissi.maurizio@fastwebnet.it 
(V.Presidente) 
Licia Cianci   tel. 055-310123 / 320.8503923  licia.cianci@libero.it 
(Segretaria) 
Pasquale Falchini tel. 055-8369017 / 333.1915143   pasqualefalchini@hotmail.it 
Claudio Giannotti tel. 055-490749 / 348.3158923  giannotticlaudio@virgilio.it 
Domenico Mobilio tel. 055-5048024 / 366.4173521  dommob.fiorenza@alice.it 
Perini Maria Chiara tel. 338.9168899    mariachiara.perini@gmail.com 
Prosperi Vincenza tel. 340.3182146 
Sambati Eugenio tel.055-9065982 / 377.1986288  eugeniosambati@gmail.com 
Tarchi Simonetta tel. 055-712157/338.8669128             e.vignozzi@gmail.com 
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Delega 

 
Io sottoscritto ____________________________________ 

                                           (cognome e nome in stampatello) 
 
 

Matricola: ____________ 
 
Ramo: □ Credito 

      □ Esattoria  
□ Altro 

 
 

Per rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria e 
Straordinaria del 17 dicembre 2015, a norma dell’art. 
12 dello Statuto,  

delego  il socio 
 
________________________________________________ 
                                                                                  (cognome e nome in stampatello) 

 
Matricola: ____________ 
 
Ramo: □ Credito 

      □ Esattoria  
□ Altro 

                                                                  (Firma) 
 
 

----------------------------------------------------------------- 
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